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Per un altro Marx
di Michele Figurelli

L’einaudiano Karl Marx biografia intellettuale e politica 1857-1883 è una 
prima felicissima conclusione di un lungo viaggio compiuto da Marcello 
Musto dentro il laboratorio di Marx. La prima novità del libro è proprio 
questa: lo scavo tra manoscritti anche inediti, quelli preliminari e poi di 
scrittura e riscrittura e di correzioni continue del Capitale, lo scavo tra i 
200 quaderni di appunti delle sue ricerche multidisciplinari e delle sue 
tantissime letture, che accende una luce nuova anche sui moltissimi suoi 
articoli di analisi degli avvenimenti vicini e lontani della sua epoca. Si 
tratta di un mare magnum di scritti che mediante riscontri continui sono 
stati da Musto contestualizzati in quelle straordinarie registrazioni che l’ 
epistolario completo contiene sia dello svolgimento dei fatti sociali politici 
e culturali sia della militanza e della lotta politica sia della drammatica sua 
esistenza di esule e della “vita senza pace”(p. 55) di una famiglia molto 
amata : Jenny sua moglie, la più bella di Treviri, e le figlie Eleanor (detta 
Tussy), Laura e Jenny, e “la pupilla dei suoi occhi” (p. 171) il nipotino 
Johnny.
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I riscontri e le contestualizzazioni di Musto consentono di leggere Marx 
dentro il work in progress ma senza fine della sua critica dell’economia 
politica, dentro il divenire di una ricerca tanto appassionata quanto 
tormentata, dentro le sue domande, i suoi ripensamenti, e le revisioni 
continue, risultato dopo risultato, di un lavoro antidogmatico per 
eccellenza. Il libro ci fa vedere un Marx vivo, quasi come quello del bel 
film di Raoul Peck tanto applaudito dai giovani per la capacità di 
trasformare una riproduzione filologicamente accurata di documenti e di 
testi in scene ed immagini assai suggestive, come ad esempio quelle di un 
bosco, il bosco dei cosiddetti furti di legna, dove immediatamente si 
riconoscono le differenze tra quelli che erano raccoglitori dei rami caduti e 
quelli che invece distruggevano gli alberi e li facevano a pezzi.


